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Comune di Empoli 

Provincia di Firenze 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: Realizzazione della copertura della scala di sicurezza antincendio 
della scuola "Leonardo da Vinci"  
 

COMMITTENTE: Comune di Empoli 

CANTIERE: Via Leonardo da Vinci, n. 18, Empoli (Firenze) 

  

Empoli, 31/08/2021 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ing. Luca Bartolini) 

 
 

 

Ingegnere Luca Bartolini  
Via Cavour n. 73 
50053 Empoli (FI) 
Tel.: 0571/73119 
E-Mail: ing.lbartolini@gmail.com 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

OGGETTO: OPERE DI COMPLETAMENTO MEDIANTE REALIZZAZIONE DELLA COPERTURA 
DELLA SCALA DI SICUREZZA ANTINCENDIO DELLA SCUOLA "LEONARDO DA 
VINCI"  
VIA LEONARDO DA VINCI n.18 - EMPOLI 

 
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto) 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Leonardo da Vinci, n. 18 
CAP: 50053 
Città: Empoli (Firenze) 
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COMMITTENTI 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Empoli 
Indirizzo: Via Giuseppe del Papa n. 41 
CAP: 50053 
Città: Empoli (Firenze) 
 
 
 
 
 
 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Luca Bartolini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Cavour n. 73 
CAP: 50053 
Città: Empoli (FI) 
Telefono / Fax: 0571/73119     
Indirizzo e-mail: ing.lbartolini@gmail.com 
Codice Fiscale: BRTLCU60M04E715O 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: Luca Bartolini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Cavour n. 73 
CAP: 50053 
Città: Empoli (FI) 
Telefono / Fax: 0571/73119      
Indirizzo e-mail: ing.lbartolini@gmail.com 
Codice Fiscale: BRTLCU60M04E715O 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Luca Bartolini 
Qualifica: Ingegnere 
Indirizzo: Via Cavour n. 73 
CAP: 50053 
Città: Empoli (FI) 
Telefono / Fax: 0571/73119      
Indirizzo e-mail: ing.lbartolini@gmail.com 
Codice Fiscale: BRTLCU60M04E715O 
 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:  
Qualifica:  
Indirizzo:  
CAP:  
Città:  
Telefono / Fax:   
Indirizzo e-mail:  
Codice Fiscale:  
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Da definire in fase di gara. 
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DOCUMENTAZIONE 
 
DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 
Ai sensi della vigente normativa, in generale, le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di 

cantiere la seguente documentazione: 
 
1. Notifica preliminare (presentata agli Enti preposti tramite piattaforma digitale della Regione Toscana dal 

responsabile dei lavori e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 
81/2008); 

2. Documentazione varia di progetto e di direzione dei lavori. 
3. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
4. Cronoprogramma; 
5. POS e documentazione di corredo delle ditte; 
6. Documentazione riguardante verifiche varie (per es. impianto elettrico, disposizioni enti pubblici/servizio, ecc….); 
7. Verbali dei sopralluoghi del coordinatore; 
8. Verbali di riunioni di coordinamento; 
9. Verbali dei sopralluoghi da parte degli ispettori vari enti. 

 
VERIFICA IDONEITA’ TECNICO-PROFESSIONALE IMPRESE E POS 

Ai fini della verifica dell'idoneità tecnica-professionale, ai sensi dell'art. 90, comma 9 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., ogni impresa è tenuta alla presentazione dei seguenti documenti previsti all'allegato XVII al D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n. 81 e s.m.i.: 
a) certificato iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 

dell'appalto in data non anteriore a 6 mesi; 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. o 

autocertificazione di cui all'art. 29, comma 5 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. (è sufficiente inizialmente inviare 
la prima e l’ultima pagina con timbro e firma del datore di lavoro e l’indice dettagliato degli argomenti del 
documento);  

c) documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007 in validità; 
d) dichiarazione del titolare di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi di cui all'art. 14 del 

D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. in data non anteriore a 6 mesi, accompagnata da copia del documento di identità in 
validità; 

e) Dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce INPS, INAIL e 
cassa edile (quando necessario), nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti, in data non anteriore a 6 mesi; 

f) Certificato di iscrizione alla Cassa Edile (per le ditte soggette a tale obbligo). 
 
E’ richiesta inoltre la redazione del piano operativo di sicurezza (P.O.S.) con i contenuti minimi indicati 
nell’ALLEGATO XV del richiamato decreto per ogni specifico cantiere e si rammenta altresì che, in caso di affidamento 
di lavori in subappalto, è fatto obbligo al datore di lavoro dell'impresa affidataria la verifica dell'idoneità l'idoneità tecnica 
professionale dei subappaltatori (imprese o lavoratori autonomi) con gli stessi criteri di cui all'allegato XVII al D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. Necessità del Pi.M.U.S. relativamente all’installazione di un ponteggio-castello di tiro. 
Di seguito l’elenco i documenti da consegnare in generale oltre i primi quattro a), b), c) e d). 

g) Redazione del piano operativo di sicurezza (POS) contenente (vds. ALLEGATO XV, punto 3.1 del D.Lgs. 
81/2008): 
• Descrizione della specifica attività e delle singole lavorazioni svolte in cantiere, con indicazione dell’orario di 

lavoro; 
• I nominativi con lettera di nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione (R.S.P.P.), degli 

incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di primo 
soccorso e gestione dell’emergenza; di tutti allegare copia attestati di formazione; 

• Il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.), se nominato allegare verbale assemblea 
e copia dell’attestato di formazione; se non nominato lettera di incarico al R.L.S.T. esterno all’azienda;  

• Il nominativo del medico competente e lettera di nomina; 
• Il nominativo del capo-cantiere / preposto; 
• Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall’impresa 

esecutrice; 
• L’idoneità lavorativa del personale che interverrà in cantiere; 
• L’elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati in cantiere; 
• La specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo dei 

mezzi (verifiche varie), con indicazione delle targhe dei camion e del mezzo con le gru semoventi; nello 
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specifico è necessaria la verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci 
metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti, e la verifica annuale 
dell’impianto di sollevamento; 

• L’elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati in cantiere con le relative schede di sicurezza; 
• La valutazione rischio rumore (va bene anche un estratto mirato alle lavorazioni effettivamente eseguite); 
• La valutazione rischio vibrazioni (va bene anche un estratto mirato alle lavorazioni effettivamente eseguite); 
• La valutazione rischio chimico (va bene anche un estratto mirato alle lavorazioni effettivamente eseguite); 
• L’individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 
• L’elenco (D.P.I.) forniti ai lavoratori che interverranno in cantiere, con lettera di trasmissione al lavoratore 

firmata da esso per ricevuta; 
• La documentazione in merito all’informazione (verbali eventuali riunioni periodiche) e alla formazione (attestati 

dei corsi di formazione) fornita ai lavoratori, relativamente ai corsi:  
 Rischio base; 
 Abilitanti per lavorazioni specifiche (rischio caduta dall’alto, uso dei DPI 3° categoria, ambienti confinati, 

Pes, Pav, Pei, ecc.), o conduzione attrezzature e mezzi (PLE, carrello elevatore, autogru, autopompa per 
getto, ecc.); 

 Preposto. 
• Tesserino di riconoscimento dei lavoratori. 

Nota: riguardo la idoneità lavorativa degli addetti non fornire documenti protetti dalla “privacy” e/o chiusi in buste, ma il 
“giudizio sintetico” del medico con data della visita eseguita, eventuali prescrizioni, durata di validità. 
 
VERIFICA IDONEITA’ TECNICO-PROFESSIONALE LAVORATORI AUTONOMI 

Ai fini della verifica dell'idoneità tecnica-professionale, ai sensi dell'art. 90, comma 9 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i., ogni lavoratore autonomo è tenuto alla presentazione dei seguenti documenti previsti all'allegato XVII al D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto; 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 

macchine, attrezzature e opere provvisionali; 
c)  elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione; 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal D.Lgs. 81/2008; 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al D.M. 24 ottobre 2007. 
 

Telefoni ed indirizzi utili 
 
I responsabili delle imprese dovranno avere la possibilità dell’uso di telefono fisso o mobile in cantiere per poter 
effettuare chiamate d’emergenza rivolte ai seguenti numeri telefonici d’emergenza ed utili: 
 
Servizio pubblico di emergenza Polizia:      tel. 113 
Carabinieri pronto intervento:       tel. 112  
Comando Vvf - chiamate per soccorso:      tel. 115 
Pronto Soccorso:        tel. 118 
Guardia di Finanza      tel. 117  
Corpo Forestale dello Stato       tel. 1515  
Soccorso stradale        tel. 116  
Comune di Empoli        tel. 0571-7571 
Polizia Municipale di Empoli       tel. 0571-72031 
Publiservizi S.p.a. (gas-metano, fognatura)      tel. 0571-9901 
E.N.E.L.         tel. 0571-81729 
TELECOM ITALIA (centralino filiale di Firenze)     tel. 055-2991 
A.U.S.L. 11, S.P.I.S.S.L. (via del Giardino A n. 62, Empoli)    tel. 0571-704847 
I.N.P.S. (agenzia di Empoli, via Berni n. 1)      tel. 0571-530411  
I.N.A.I.L. (sede locale di Empoli, via Amendola n. 12)     tel. 0571-53521  
Cassa Edile (sede di Firenze, via L. Il Magnifico n. 8)     tel. 055-4627730 

 
N.B.: al capo cantiere dovrà essere fornito un punto telefonico di rete fissa sia per la gestione dell'emergenza che 

per le normali attività di cantiere. In alternativa è accettabile la dotazione di apparecchio di telefonia mobile purchè sia 
assicurata la copertura della rete cellulare in ogni posizione del cantiere e all'inizio della giornata di lavoro venga eseguito 
un accurato controllo sulla perfetta ed efficiente funzionalità dell'apparecchio e delle batterie. 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
La Scuola Leonardo Da Vinci è situata in centro a Empoli. L'ingresso principale è localizzato nella via 
Leonardo da Vinci, via su cui affaccia il fronte est, mentre gli accessi secondari sono localizzati su via dei Neri 
e su largo della resistenza, rispettivamente affaccio del fronte nord e sud. Sul lato ovest la scuola confina con 
altro edificio pubblico con cui condivide una corte chiusa su tre lati e aperta su largo della Resistenza. Nella 
corte è presente la scala di emergenza. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Le opere eseguite consistono nella realizzazione della copertura della scala metallica esterna di sicurezza 
antincendio mediante completamento della struttura d’acciaio in sommità e posa in opera di manto di copertura 
in policarbonato. Saranno effettuate inoltre le opere edili (murarie e di lattoneria) di completamento. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
L’area di cantiere è localizzata nel centro di Empoli, in parte su resede di proprietà della scuola Leonardo da 
Vinci, in parte su Largo della Resistenza. Il giardino di Largo della Resistenza è completamente recintato 
tramite inferriate, e presenta accesso si via Leonardo Da Vinci e su Piazza XXIV Settembre. 
 
I rischi concreti dovuti alla particolarità del cantiere e all’opera da eseguire sono i seguenti: 

a) Interferenza del personale incaricato delle lavorazioni con le attività del cantiere limitrofo, della scuola 
L. Da Vinci, del Centro Trovamici, del transito pedonale attraverso Largo della Resistenza (giardino 
pubblico); 

b) Urti e demolizioni del carico movimentato con autogru e gru su camion contro gli ostacoli presenti, gli 
alberi, il muro di recinzione, gli elementi dell'illuminazione pubblica, le pareti della scuola e del 
Centro Trovamici, la struttura d’acciaio della stessa scala oggetto dei lavori; 

c) Caduta dall’alto del personale operante in quota per la realizzazione della copertura; 

d) Caduta dall’alto di materiale vario durante la sua movimentazione; 
 
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive, adottate sono di seguito 
descritte, rimandando alle successive sezioni: le modalità di esecuzione delle stesse, l’analisi dei possibili 
rischi dall’esterno verso il cantiere e viceversa con le relative misure preventive-protettive, l’analisi dei rischi 
delle lavorazioni con le relative misure preventive-protettive. 
 

a) Delimitazione completa dell’area del cantiere, con chiusura di transito pedonale attraverso Largo della 
Resistenza, consentendolo solo da via L. Da Vinci per arrivare all’ingresso del Centro Trovamici e 
l’uscita d’emergenza della scala; 

b) Utilizzo di mezzo idoneo al sollevamento del materiale in quota, avviso preventivo al personale della 
scuola e del cantiere limitrofo, persona incaricata dell’utilizzo della gru appositamente formata a farlo, 
controllo dello stato d’efficienza dell’apparecchiatura prima del suo utilizzo; 

c) Montaggio di ponteggio perimetrale alla scala e sottoponte al disotto della copertura della stessa; 

d) Utilizzo di mezzo idoneo al sollevamento del materiale in quota, avviso preventivo al personale della 
scuola e del cantiere limitrofo, persona incaricata dell’utilizzo della gru appositamente formata a farlo, 
controllo dello stato d’efficienza dell’apparecchiatura prima del suo utilizzo. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il cantiere interesserà il resede della struttura scolastica dove è localizzata la scala di emergenza alla quale si 
può accedere da Largo della Resistenza. Non sono previsti scavi. Nelle vicinanze della scala non vi sono linee 
aeree. Sono presenti invece degli ostacoli per la movimentazione in quota di materiale con il mezzo di 
sollevamento dovuti a: alberi e costruzioni limitrofe. 

Si analizzano i rischi e le relative misure di prevenzione e protezione. 

Alberi 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Alberi: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 
o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere. 
 

Manufatti interferenti o sui quali intervenire – Pubblica illuminazione 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Manufatti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il 
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o 
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale 
o a seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere; 

4) Elettrocuzione. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

 

Procedure da seguire in caso di eccessivi sbalzi di temperatura e in caso di condizioni atmosferiche 

avverse. 

In caso di forte pioggia e/o di persistenza della stessa nel caso di lavorazioni esterne: 
a) sospendere le lavorazioni in esecuzioni ad eccezione di interventi di messa in sicurezza di impianti 
macchine attrezzature o opere provvisionali. 
b) ricoverare le maestranze negli appositi locali dell’Azienda. 
Prima della ripresa dei lavori procedere a: 
a) verificare la conformità delle opere provvisionali; 
b) controllare che i collegamenti elettrici siano attivi ed efficaci; 
c) controllare che le macchine e le attrezzature non abbiano subito danni; 
d) in caso di forte pioggia e/o condizioni meteorologiche avverse in genere gli operatori dovranno passere per 
le scale interne e non transitare e/o sostare sui ponteggi. 
 
In caso di scarsa visibilità: 

Sospendere l'attività dei mezzi di sollevamento e dei mezzi di movimentazione dei carichi; all'occorrenza 
sospendere le lavorazioni in esecuzione all'esterno. 
 
In caso di freddo con temperature sotto zero e/o particolarmente rigida: 

1) all'occorrenza sospendere le lavorazioni in esecuzione all'esterno; 
2) ricoverare le maestranze negli appositi locali di ricovero e/o servizi di cantiere; 
3) per lavorazioni interne a tunnel di raffreddamento (o celle frigorifere) utilizzare gli specifici indumenti, 
informare/formare appositamente il personale, effettuare la turnazione “dentro-fuori” codificata dall’Azienda. 
 
Presenza di altro cantiere nell’isolato della Scuola L. Da Vinci: 

E’ presente un altro cantiere limitrofo a quello oggetto del presente intervento. Nel lay-out di cantiere se ne è 
tenuto di conto. Comunque sarà effettuata prima dell’inizio dei lavori una riunione preliminare con il 
coordinatore per l’esecuzione ed il capo-cantiere del vicino lavoro per evitare pericolose interferenze tra mezzi 
ed operatori dei due lavori. 

Strade 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Strade: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione 
delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del 
tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più 
opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre 
da compiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Altri cantieri limitrofi 
 
Presenza di altro cantiere nell’isolato della Scuola L. Da Vinci: 

E’ presente un altro cantiere limitrofo a quello oggetto del presente intervento. Nel lay-out di cantiere se ne è 
tenuto di conto. Comunque sarà effettuata prima dell’inizio dei lavori una riunione preliminare con il 
coordinatore per l’esecuzione ed il capo-cantiere del vicino lavoro per evitare pericolose interferenze tra mezzi 
ed operatori dei due lavori. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

3) Interferenza con il transito degli utilizzatori la Scuola L. Da Vinci ed il Centro Trovamici; 
 Danni da investimento mezzi,  
 Caduta materiale dall’alto, 
 Urti da parte di carichi movimentati. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Abitazioni 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 
 

Scuole 
    

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti 
i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento 
acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere 
contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. 
Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il 
più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di 
lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento 
deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 
 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

3) Interferenza con il transito degli utilizzatori la Scuola L. Da Vinci ed il Centro Trovamici; 
 Danni da investimento mezzi,  
 Caduta materiale dall’alto, 
 Urti da parte di carichi movimentati. 

 

Altri cantieri limitrofi 
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Presenza di altro cantiere nell’isolato della Scuola L. Da Vinci: 

E’ presente un altro cantiere limitrofo a quello oggetto del presente intervento. Nel lay-out di cantiere se ne è 
tenuto di conto. Comunque sarà effettuata prima dell’inizio dei lavori una riunione preliminare con il 
coordinatore per l’esecuzione ed il capo-cantiere del vicino lavoro per evitare pericolose interferenze tra mezzi 
ed operatori dei due lavori. 

Rischi specifici: 
1) Rumore; 

Danni all'apparato uditivo, causati da prolungata esposizione al rumore prodotto da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

2) Polveri; 
Danni all'apparato respiratorio derivanti dall'inalazione di polveri rilasciate da fonti presenti nell'area di insediamento del 
cantiere. 

3) Interferenza con il transito degli utilizzatori la Scuola L. Da Vinci ed il Centro Trovamici; 
 Danni da investimento mezzi,  
 Caduta materiale dall’alto, 
 Urti da parte di carichi movimentati. 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Analisi degli elementi costituenti il cantiere, rischi specifici con relative misure 

preventive e protettive 
(punto 2.2.2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
a) Recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni 

La recinzione del cantiere dovrà essere tale da impedire l'accesso all'area di lavoro sia dall'esterno della scuola 
sia dall'interno della stessa, al fine di evitare il rischio di interferenza degli addetti con estranei al cantiere. 
Sarà costituita da parti fisse e parti mobili, quest'ultime per i tratti di modifica della disposizione in relazione al 
piazzamento dei mezzi operativi. L'altezza dovrà essere minima di 2,00 metri. Nel caso di utilizzo di 
delimitazione formata da elementi in rete elettrosaldata sostenuta da basi spostabili, gli elementi tra di loro 
dovranno essere fissati, in modo da evitare una facile rimozione dei pannelli metallici. Su alcuni elementi, ad 
intervallo regolare dovrà essere posizionato il cartello "Accesso vietato ai non addetti ai lavori" rivolto verso 
l'esterno; internamente dovrà essere posizionato il cartello che ricordi l'uso dei DPI agli operatori, rivolto verso 
l'area dei lavori. Infine dovrà essere posto il cartello identificativo del cantiere, con le indicazioni necessarie 
per i lavori pubblici comprensivo di copia della notifica preliminare. Si veda il lay-out di cantiere per la sua 
dislocazione. 
 
b) Servizi igienico-assistenziali 

I servizi igienico-assistenziali dovranno essere costituiti almeno da: una monoblocco coibentato per uso di 
spogliatoio, comprensivo di arredo minimo per il personale. Nel locale non è possibile tenere 
attrezzature/utensili/materiali vari da lavoro; per queste esigenze, se necessario, dovrà essere presente una 
apposita baracca nella quale conservare anche la documentazione varia del cantiere. Dovranno essere 
disponibili prodotti ed elementi per effettuare pulizia periodica.  

Occorrerà un servizio igienico di tipo chimico dotato di lavabo per mani, periodicamente pulito e sanificato. 

Dato che il lavoro in cantiere è di pochi giorni, si ritiene opportuno non collocare un ulteriore monoblocco uso 
mensa, ritenendo più funzionale il consumo del pasto in una delle varie strutture presenti nel centro storico a 
breve distanza dal cantiere, tenuto conto anche dell’emergenza da Covid-19 sempre in atto. 

I due elementi saranno sistemati all’interno dell’area delimitata di cantiere. 
 
c) Viabilità principale di cantiere 

Con riferimento alla tavola con il lay-out del cantiere, l’unica viabilità pedonale e carrabile (quest’ultima in 
determinati momenti) è costituita dal tratto di vialetto pavimentato dal cancello carrabile lato Piazza XXIV 
Settembre si sviluppa fino all’ingresso del Centro Trovamici, vicino al cancello della scala oggetto 
d’intervento. Non sarà permesso l’attraversamento pedonale del pubblico per Largo della Resistenza, ma 
soltanto l’accesso al Centro Trovamici da via L. Da Vinci. 
 
d) Gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo 

Non dovrebbe essere necessario effettuare la richiesta di fornitura elettrica all’ente gestore, ma la necessità 
d’alimentazione elettrica potrebbe essere soddisfatta dall’utilizzo di un generatore di corrente alimentato a 
combustione, posizionato all’interno dell’area delimitata. Dovrà essere realizzato comunque un impianto 
elettrico di cantiere che prevederà la fornitura al quadro generale e, a questo saranno collegati i quadretti di 
utilizzo per le varie postazioni di lavoro. Dovrà essere valutata da un tecnico abilitato la necessità della messa 
a terra dei baraccamenti e di altri elementi presenti (per es. il ponteggio). Dovrà essere pertanto redatta e 
presentata la denuncia dell'impianto di "messa a terra". Forniture di altri servizi a rete non serviranno. 

Indicazioni generali sul cantiere 
Saranno assolutamente vietati gli allacciamenti di qualsiasi genere che si presentino di fortuna o difformi dalla 
buona tecnica (vds. nello specifico schede prevenzione allegate per tipologia attrezzi di lavoro con 
alimentazione elettrica). 
Andranno inoltre collegate al nodo di terra le masse estranee, cioè tutte quelle parti metalliche, escluse 
dall'impianto elettrico che possiedono bassa resistenza verso terra (i ponteggi, le baracche etc.). 
I circuiti dell’impianto elettrico installato nei cantieri edili vanno protetti contro i contatti indiretti mediante 
interruttori differenziali possedenti caratteristica d’intervento I N≤30 mA e la tensione di contatto che si può 
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venire a creare sulle carcasse metalliche degli utilizzatori elettrici in caso di difetto dell’isolamento o di 
dispersioni di corrente per quel ristretto periodo di tempo necessario ai dispositivi di protezione per 
interrompere la corrente, senza rilevanti conseguenze per le persone o le cose, non può essere maggiore di 25 V 
(vedi norma CEI 64-8, Sezione 704. 471). Per rispettare la sopraccitata norma tecnica, va verificato che la 
capacità dispersiva dell’impianto di messa a terra (la c.d. resistenza di terra) non sia maggiore di 83. Al fine di 
non superare la sopraccitata tensione di contatto di 25 V, gli interruttori differenziali che possiedono corrente 
d’intervento I N≤300 mA possono proteggere circuiti di un impianto elettrico installato in un cantiere edile a 
condizione che: 
- questi alimentino singoli utilizzatori elettrici fissi (ad esempio: la gru edile, l’impianto di betonaggio, ecc.), la 
cui corrente nominale assorbita IN sia superiore a 32 A; 
- la capacità di dispersione dell’impianto di messa a terra non sia maggiore di 83 (vedi norma CEI 64-8 V1 del 
gennaio 2001). 
La generalità dei componenti dell’impianto elettrico di cantiere deve possedere grado di protezione minimo IP 
44. Il quadro dovrà essere dotato di serratura in modo tale da non potere essere accessibile ad altri che agli 
autorizzati, infatti è buona norma che l’intervento sul quadro sia opportunamente condizionato al fine di 
evitare contatti accidentali con parti in tensione, manomissioni potenzialmente pericolose (causa ad es. di 
sovraccarichi). Al fine di poter marcare i quadri elettrici con la specifica ASC, i costruttori devono dichiarare la 
conformità alla norma CENELEC 60439/4 (norma CEI 17-13/4). La relativa dichiarazione di conformità va 
conservata sul posto di lavoro (solitamente internamente al quadro stesso) ed i dati caratteristici del quadro 
vanno menzionati nello schema unifilare dell’impianto elettrico da allegare alla dichiarazione di conformità, 
redatta dall’installatore dello stesso ai sensi del D.M. n. 37/2008. 
I cavi utilizzati per la posa mobile vanno scelti fra quelli del tipo HO7 RN-F per l’alimentazione tri-fase ovvero 
del tipo HO5 RN-F per l’alimentazione monofase o quelli con caratteristiche almeno equivalenti, possedenti le 
seguenti sigle identificative: FG70-K, A07 RN-F, H07 BQ-F, FROR 450/750 ovvero A05 RN-F, H05 VV-F, 
ecc. Tali sigle sono facilmente visibili sul mantello isolante delle condutture. L’utilizzo di condutture che 
possiedono 5 poli (tre fasi + neutro + contatto di terra) con i relativi accoppiamenti prese/spine del tipo CEE 17 
(norma CEI 23-12) si rende necessario anche nel cantiere edile, allorquando si alimentino attrezzature di 
lavoro che, per il loro funzionamento in sicurezza, necessitano del conduttore denominato neutro. 
Anche nei cantieri edili vengono utilizzate attrezzature di lavoro che sono alimentate da circuiti monofase 
(conduttore di fase + neutro + terra - con tensione 220 V). Sono necessarie, pertanto, condutture che 
dispongano di accoppiamenti prese/spine del tipo: 
- CEE 17 (norma CEI 23-12), 
- Schuko, realizzate in gomma (da preferire a quelle in PVC, in quanto presentano maggior resistenza 
meccanica). 
Per gli utilizzatori elettrici alimentati con tensione 220 V e che possiedono la cosiddetta caratteristica del 
doppio isolamento (contraddistinta dal simbolo del doppio quadrato apposto dal produttore sulla carcassa), 
vanno utilizzati cavi d'alimentazione sprovvisti del conduttore di protezione e spine sprovviste del contatto di 
terra. Nel caso le spine delle condutture non entrino nelle prese installate nel quadro elettrico o in quelle fissate 
alle estremità delle condutture di prolunga (in quanto le caratteristiche dimensionali non coincidono), si 
consiglia di non sostituire la spina originale, ma di utilizzare gli specifici adattatori spine/prese. In caso di 
danneggiamento delle spine e dei cavi d'alimentazione delle attrezzature di lavoro o delle prolunghe: 
- sospendere immediatamente le lavorazioni; 
- non riparare la parte danneggiata per nessun motivo con ausili di fortuna (es. nastro isolante, ecc); 
- rivolgersi esclusivamente a personale specializzato per le loro sostituzioni. 
Il collegamento diretto del morsetto di terra, predisposto sulle carcasse degli utilizzatori elettrici (per esempio 
quelle dei quadri elettrici) con i conduttori di terra, permette la visibile connessione elettrica all’impianto di 
messa a terra; tale connessione è da realizzare, comunque, ancor prima dell’allacciamento all’alimentazione 
elettrica. 
Tutti i corpi illuminanti di segnalazione posizionati sulle recinzioni e/o su aree di transito del cantiere al di 
sotto dei 2.50 m di altezza e quindi potenzialmente raggiungibili dalla mano dovranno essere del tipo a 
bassissima tensione (12V). 
 
N.B.: Prima di qualsiasi operazione di taglio o smontaggio delle tubazioni o di apparecchi di altro genere 
collegate all’impianto elettrico, si dovrà procedere secondo la procedura di sicurezza, al sezionamento ed 
isolamento dell'impianto nella porzione oggetto d’intervento, staccando fisicamente il cavo d’alimentazione e 
mettendo sotto chiave il quadro di riferimento, al fine di evitare la riattivazione della corrente dell’area nelle 
fasi di lavorazione sulle linee elettriche. 
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a5) Parte del lavoro sarà effettuato presso il centro di trasformazione che preparerà i pezzi da assemblare. 
Prima del montaggio in opera della struttura metallica e del manto di copertura sarà concordato con il 
responsabile della scuola quando non potrà essere utilizzata la scala come seconda uscita. Nell’ultima rampa in 
alto e nel pianerottolo davanti alla porta d’uscita dal piano 2° della scuola è previsto un ponteggio con funzione 
di protezione e sottoponte per i lavori sulla copertura della scala.  
 
e) Gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 

Si richiama quanto detto al punto a4). 
 
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del 
RLS) 
 
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo 
stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del suddetto documento. Il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo. Il POS redatto dall'impresa dovrà 
riportare anche la firma del R.L.S. per "presa visione". 
 
g) Le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e 
coordinamento delle attività) 

Sarà effettuata una riunione preliminare al momento dell'inizio dei lavori con il datore di lavoro dell'impresa 
appaltatrice e il capo-cantiere da Lui designato per affrontare le problematiche del lavoro. Ogni qualvolta 
dovesse esservi un ingresso di una nuova ditta o di un lavoratore autonomo sarà effettuata una riunione 
preliminare con i datori di lavoro delle ditte e/o dei lavoratori autonomi presenti nell'organizzazione del 
cantiere. 
 
h) Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 

Con riferimento alla tavola con il lay-out del cantiere, l’unica viabilità pedonale e carrabile (quest’ultima in 
determinati momenti) è costituita dal tratto di vialetto pavimentato che dal cancello carrabile lato Piazza XXIV 
Settembre si sviluppa fino all’ingresso del Centro Trovamici, vicino al cancello della scala oggetto 
d’intervento. 
 
i) La dislocazione degli impianti di cantiere 

Vi è necessità dell’impianto elettrico di cantiere, che sarà ubicato in prossimità della base della scala. Altri 
impianti non ve ne sono. 
 
l) La dislocazione delle zone di carico e scarico 

Con riferimento al layout del cantiere la zona di scarico del materiale sarà in prossimità della scala, nel 
giardino. 
 
m) Le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti 

Le attrezzature necessarie saranno costituite: dal mezzo di sollevamento dei vari elementi in quota, che sarà 
posizionato nei pressi della scala lato giardino; da un generatore di corrente posizionato sempre nelle 
vicinanze. 
 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal 
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere. L'impresa 
appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere. 
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Rischi specifici: 
1) Investimento; 

Cooperazione e coordinamento delle attività 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi 
per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il 
coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi. 
 

Dislocazione degli impianti di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo 
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti 
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni 
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od 
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere 
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la 
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche del 
cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze 
dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei 
carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di lavoro fisse. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 
 

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.) 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Impianto elettrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal 
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di 
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, 
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri. 
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del 
gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra. 
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da 
una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli 
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della 
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi 
di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale 
accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 
all'impresa. 
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli 
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in 
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, 
devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in 
corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere 
installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o 
accidentalmente fuoriuscita. 
 

Rischi specifici: 
1) Elettrocuzione; 

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a 
quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di 
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie. 
 

Viabilità principale di cantiere 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di 
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con 
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle 
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. 
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli 
non superiori a 20 metri una dall'altra. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento; 
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Zone di deposito attrezzature 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi 
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni 
presenti. 
 

Rischi specifici: 
1) Investimento, ribaltamento; 

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 
 

Zone di stoccaggio materiali 
       

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della 
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la 
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le 
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di 
materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle 
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Investimento, ribaltamento; 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

Baracche 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Posti di lavoro: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono essere chiuse 
in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di 
emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di emergenza. 
Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2) qualora vengano 
impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare in modo tale che i lavoratori 
non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di sporcizia che possono comportare immediatamente 
un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) 
durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle 
sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori. 
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce naturale ed 
essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani inclinati 
pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e dei soffitti nei locali 
devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di igiene;  3) le pareti trasparenti o 
translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei posti di lavoro e delle vie di circolazione devono 
essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di 
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circolazione, in modo tale che i lavoratori non possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in 
frantumi. 
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti, chiusi, regolati 
e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in modo da costituire un pericolo 
per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati 
di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori 
presenti. 
Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono determinati dalla 
natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte trasparenti;  3) le porte ed i portoni a 
vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4) quando le superfici trasparenti o translucide delle porte 
e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta 
o un portone va in frantumi, queste superfici devono essere protette contro lo sfondamento. 
 

Autogru 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Autogru: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la 
stabilità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore 
della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima 
dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resistenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello 
stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo. 
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il passaggio dei carichi 
sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi 
sarà annunciato da apposito avvisatore acustico. 
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di sicurezza 
dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico comprensivo della possibile oscillazione); se 
non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune 
diverse misure cautelative (schermi, ecc.). 
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere lo stesso il più vicino 
possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote a quota maggiore. 
 

Rischi specifici: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi 
da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati 
a distanza. 

2) Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 
fulmini in prossimità del lavoratore. 
 

Impianto di adduzione di energia di qualsiasi tipo 
      

Misure Preventive e Protettive generali: 
1) Impianto di energia di qualsiasi tipo: misure organizzative; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a 
parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori 
o di altre componenti degli impianti elettrici. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Estintore. 

  

 

Direzione da seguire (cartello da aggiungere a quelli che precedono).  

  

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Pericolo generico.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  
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Protezione obbligatoria dell'udito.  

  

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

  

 

Protezione obbligatoria del corpo.  

  

 

Passaggio obbligatorio per i pedoni.  

  

 

Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:     ALT 

Gestuale:   Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti. 

  

 

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:     FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

  

 

Comando:  Sollevare 
Verbale:     SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano destra rivolta in avanti, descrive 
lentamente un cerchio. 

  

 

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:  Il braccio  destro teso verso il basso, con la palma della mano destra rivolta verso il corpo, descrive 
lentamente un cerchio. 
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Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

  

 

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:  Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani rivolte all'indietro; gli avanbracci compiono 
mivimenti lenti in direzione del corpo 

  

 

Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in avanti;  gli avambracci compiono 
movimenti lenti che si allontanano dal corpo. 

  

 

Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la palma della mano destra rivolta verso il 
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:  Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la palma della mano sinistra rivolta verso il 
basso, compie piccoli movimenti lenti nella direzione. 

  

 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 

Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani rivolte in avanti. 

  

 

Obbligo uso dei mezzi di protezione  
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Indicazioni generali 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione e apprestamenti del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Montaggio del ponteggio metallico fisso 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere  

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, 
per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti 
fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
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1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Montaggio e trasformazione del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

Impianti di servizio del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Demolizione eseguita a mano 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano (fase) 

Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, 
la cernita e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 
sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Inalazione polveri, fibre; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Seppellimento, sprofondamento; 
f) Vibrazioni; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Martello demolitore pneumatico; 
c) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Elettrocuzione. 
 

ACCIAIO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Strutture principali in acciaio 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio 
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Strutture principali in acciaio (fase) 

 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio (sottofase) 

Montaggio di strutture reticolari in acciaio e loro posizionamento in quota. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di strutture reticolari in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Saldatrice elettrica; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

Posa di policarbonato 
Posa di pannelli di policarbonato, con telaio fisso o mobile. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di pannelli di policarbonato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa pannelli di policarbonato; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 
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Intonaci e pitturazioni in facciata 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Formazione intonaci esterni tradizionali 
Tinteggiatura di superfici esterne 

Formazione intonaci esterni tradizionali (fase) 

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.  

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
e) Rumore; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere 
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La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Rumore; Vibrazioni. 

Smobilizzo del cantiere 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Chimico; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) M.M.C. (elevata frequenza); 
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
9) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
10) Rumore; 
11) Seppellimento, sprofondamento; 
12) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 
un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 
quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve essere 
effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio. 
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento 
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa. 
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere 
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 
Prescrizioni Organizzative: 

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle 
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni 
necessarie per la sicurezza di montaggio in quota. 

Prescrizioni Esecutive: 
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere 
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti 
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali: balconcini, 
mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di 
sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno e/o 
all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della carpenteria;  
f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di carpenteria, da 
adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di 
protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per 
l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati. 

d) Nelle lavorazioni: Posa di policarbonato; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 
accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 
dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 
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disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 
perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

e) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 
distanza. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Posa di policarbonato; Formazione intonaci 
esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 
da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 
l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 
inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  
e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 
sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 
necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 
sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 
che contengono detti agenti. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 
prossimità del lavoratore. 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 
con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 
correttamente. 
 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate 
da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla 
carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della 
categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere 
composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare 
nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il percorso formativo previsto 
dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere esperienza nel campo delle 
attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli 
operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in 
classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o 
le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico 
di operatori e di veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in 
cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente 
sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo 
smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza 
stradale). Nei casi di interventi di emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani 
per la gestione delle operazioni invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che 
comportino l'esposizione al traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli 
interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto 
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 
intervento tramite centro radio o sala operativa. 
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al 
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio, 
sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di 
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della 
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei 
veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le 
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in 
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rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria 
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un 
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il 
normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  
c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori 
devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli 
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di 
idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta 
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 
temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 
rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 
costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 
per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 
tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra 
di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 
veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 
di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 
stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 
regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 
posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  
d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 
il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 
comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 
l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 
elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 
dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 
rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; Montaggio di strutture reticolari in acciaio; Posa di 
policarbonato; Smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 
da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 
ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 
specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 
adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 
radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 
della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 
dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 
l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 
ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 
radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 
fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono 
essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato uditivo causati da prolungata esposizione al rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di 
valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione intonaci esterni tradizionali; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 
attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 
del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 
quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 
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contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 
lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 
demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 
e altre. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
Prescrizioni Esecutive: 

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono essere 
condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti, 
ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento. 
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da 
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le 
lavorazioni. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
Danni all'apparato scheletrico e muscolare causate dalle vibrazioni trasmesse al lavoratore da macchine o attrezzature. Per tutti i 
dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura portante eseguita a mano; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 
1) Argano a bandiera; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Avvitatore elettrico; 
4) Martello demolitore pneumatico; 
5) Ponteggio metallico fisso; 
6) Saldatrice elettrica; 
7) Scala doppia; 
8) Scala semplice; 
9) Sega circolare; 
10) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
11) Trapano elettrico. 

Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare la presenza 
degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare l'integrità della struttura portante 
l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5) verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei 
morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di 
linea presso l'elevatore;  8) verificare la funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno 
per la discesa del carico;  10) transennare a terra l'area di tiro. 
Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli staffoni;  3) 
usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la perfetta chiusura della 
sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6) segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore 
a terra: non sostare sotto il carico. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature;  
3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;  5) per punte e scalpelli 
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utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare adeguatamente 
gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da 
una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 
Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso dell'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Avvitatore elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220 V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza 
(50 V), comunque non collegati elettricamente a terra;  2) controllare l'integrità dei cavi e della spina d'alimentazione;  3) 
verificare la funzionalità dell'utensile;  4) verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) interrompere l'alimentazione elettrica nelle pause di 
lavoro;  3) segnalare eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 
di colpi ed una battuta potente. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Martello demolitore pneumatico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza e l'efficienza della cuffia antirumore;  2) verificare l'efficienza del dispositivo di 
comando;  3) controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 
elevato. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) utilizzare il 
martello senza forzature;  4) evitare turni di lavoro prolungati e continui;  5) interrompere l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro 
e scaricare la tubazione;  6) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso:  1) disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell'aria;  2) scollegare i tubi di alimentazione dell'aria;  3) 
controllare l'integrità dei tubi di adduzione dell'aria. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponteggio venga conservato in buone condizioni di manutenzione, che la 
protezione contro gli agenti nocivi esterni sia efficace e che il marchio del costruttore si mantenga rintracciabile e decifrabile;  2) 
verificare la stabilità e integrità di tutti gli elementi del ponteggio ad intervalli periodici, dopo violente perturbazioni atmosferiche 
o prolungate interruzioni delle attività;  3) procedere ad un controllo più accurato quando si interviene in un cantiere già avviato, 
con il ponteggio già installato o in fase di completamento;  4) accedere ai vari piani del ponteggio in modo agevole e sicuro, 
utilizzando le apposite scale a mano sfalsate ad ogni piano, vincolate e protette verso il lato esterno;  5) non salire o scendere 
lungo gli elementi del ponteggio;  6) evitare di correre o saltare sugli intavolati del ponteggio;  7) evitare di gettare dall'alto 
materiali di qualsiasi genere o elementi metallici del ponteggio;  8) abbandonare il ponteggio in presenza di forte vento;  9) 
controllare che in cantiere siano conservate tutte le documentazioni tecniche necessarie e richieste relative all'installazione del 
ponteggio metallico;  10) verificare che gli elementi del ponteggio ancora ritenuti idonei al reimpiego siano tenuti separati dal 
materiale non più utilizzabile;  11) segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione IV; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 18, Punto 2.; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 3.. 
2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile ad arco o a resistenza per l'effettuazione di saldature elettriche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Saldatrice elettrica: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi e della spina di alimentazione;  2) verificare l'integrità della pinza portaelettrodo;  
3) non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili;  4) in caso di lavorazione in ambienti confinati, 
predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione. 
Durante l'uso:  1) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  2) allontanare il personale non addetto alle operazioni 
di saldatura;  3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico della macchina;  2) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
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2) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 
quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) 
le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due 
pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare 
l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala 
oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale devono essere 
utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 
lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve essere utilizzata da 
una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto 
verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 
scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 
segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 
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essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 
antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 
1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato);  2) le 
scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno 
di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla 
verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di 
legno chiodati sui montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il 
sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli spostamenti laterali 
nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo;  4) la scala 
deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori 
in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la 
salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria;  2) le 
scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) 
segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza 
dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 

n. 81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 
diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Sega circolare: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro 
in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;  2) verificare la presenza ed 
efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo 
è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo 
attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3) verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco 
nella parte sottostante il banco di lavoro, in modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come 
ad esempio potrebbe accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli 
spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al 
disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo 
sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la pulizia dell'area circostante la 
macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale depositato può provocare inciampi o 
scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 
durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili 
e delle coperture delle parti sotto tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore 
di manovra;  10) verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto 
ad urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi). 
Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o 
verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti;  
2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o sulla sua 
traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione 
è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di 
protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge. 
Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta efficienza;  2) 
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lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella 
corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le eventuali anomalie al responsabile 
del cantiere. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo al lavoro da 
eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;  5) 
verificare il funzionamento dell'interruttore. 
Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;  3) non 
intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5) interrompere l'alimentazione 
elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 
Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione;  3) 
pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 
(50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di 
alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio della punta. 
Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause 
di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione. 
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Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali 
malfunzionamenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 

81, Allegato 6. 
2) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone all'interno del 
cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  4) 
richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare 
il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) 
posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 
trasporto;  9) non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) 
durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 
cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 
gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Esecutive: 
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Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 
portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 
della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

2) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

3) Autocarro con gru: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Esecutive: 

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2) verificare 
l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4) 
controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare che nella zona di lavoro non vi siano 
linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  6) verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto 
oleodinamico in genere;  7) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;  8) verificare l'efficienza 
della gru, compresa la sicura del gancio;  9) verificare la presenza in cabina di un estintore. 
Durante l'uso:  1) non trasportare persone all'interno del cassone;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare 
a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;  4) non superare la 
portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento;  5) non superare l'ingombro massimo;  6) posizionare e fissare 
adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  7) assicurarsi 
della corretta chiusura delle sponde;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) segnalare 
tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  10) utilizzare adeguati accessori di sollevamento;  11) 
mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  12) in caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre. 
Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento;  2) posizionare 
correttamente il braccio della gru e bloccarlo in posizione di riposo;  3) pulire convenientemente il mezzo;  4) segnalare eventuali 
guasti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 70; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 5; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6. 

4) DPI: operatore autocarro con gru; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Montaggio di strutture reticolari in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in muratura portante eseguita 
a mano. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita 
a mano; Montaggio di strutture reticolari in acciaio; 
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio del ponteggio metallico fisso; Allestimento 
di servizi sanitari del cantiere ; Realizzazione di 
impianto elettrico del cantiere; Smontaggio del 
ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
sanitari del cantiere ; Montaggio di strutture reticolari 
in acciaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Montaggio del ponteggio metallico fisso; 
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita 
a mano; Smontaggio del ponteggio metallico fisso. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 



Realizzazione della copertura della scala di sicurezza antincendio della scuola "Leonardo da Vinci" 
 Pag. 50 

 

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
Vedasi cronoprogramma. 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
Vedasi cronoprogramma. 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
 
In generale ciascun operatore - dipendente di una ditta o lavoratore autonomo - dovrà utilizzare soltanto le 
attrezzature, i mezzi, gli apprestamenti che ha a disposizione dal proprio datore di lavoro o di sua proprietà. Il 
nolo di gru semovente sarà comprensivo di operatore abilitato della stessa ditta proprietaria del mezzo 
operativo (cosiddetto "nolo a caldo") e sarà suddetta persona l'unico autorizzato a manovrare il mezzo e 
l'impianto di sollevamento. Il camion con il braccio gru o sarà anch'esso un "nolo a caldo" di ditta esterna; 
altrimenti se mezzo in dotazione ad una ditta presente in cantiere con proprie maestranze potrà essere 
movimentato solo dal personale della ditta abilitato. L'utilizzo di mezzi operativi quali piattaforme elevatrici e 
cestelli elevatori se presenti senza operatore della ditta di noleggio (cosiddetto "nolo a freddo") saranno 
manovrati solo dal personale abilitato dell'impresa che ha preso a noleggio il mezzo; su di esso potranno salire 
per operare in quota anche personale di altre ditte e/o lavoratori autonomi, purchè prima dell'utilizzo sia redatto 
un verbale congiunto che da parte di questi che non vi sono osservazioni da fare. Lo stesso dicasi per l’uso 
comune di infrastrutture e servizi di protezione collettiva: saranno illustrati nella prima riunione di 
coordinamento con redazione di verbale con accettazione per presa visione o con riserva per eventuali 
osservazioni. 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 
Descrizione: 
 

In generale periodicamente con cadenza di almeno una a settimana, sarà effettuata una riunione di 
coordinamento delle lavorazioni e delle fasi, rivolta anche all'utilizzo delle parti a comune, al coordinamento 
tra le imprese ed eventuali lavoratori autonomi. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 
Descrizione: 
 

Il datore di lavoro dovrà redigere una dichiarazione che attesti la messa a disposizione del piano di sicurezza e 
coordinamento all’RLS. Quest’ultimo dovrà leggere il PSC e formulare – se necessario – le sue osservazioni 
che il datore di lavoro trasmetterà al coordinatore per la sicurezza.  
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi 

utilizzati in cantiere 

Nelle lavorazioni in cui esistano pericoli specifici di incendio: 
a) è vietato fumare; 
b) è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali incandescenti, a meno che non siano adottate idonee 
misure di sicurezza; 
c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, 
in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti mezzi devono essere mantenuti in efficienza e 
controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto. Le dotazioni antincendio minime (almeno due estintori a 
polvere o ad anidride carbonica) saranno collocate nel medesimo monoblocco di servizio, sempre segnalate con 
segnaletica conforme al citato D.Lgs 81/2008. Occorre porre in evidenza che almeno un altro estintore dovrà essere tenuto 
in efficienza e a disposizione a pie d'opera ogni qualvolta dovessero essere realizzate particolari lavorazioni a rischio 
incendio, in particolare secondo quanto indicato nelle singole schede di accompagnamento dei materiali (ad es. posa di 
guaine bituminose con lampada a gas, posa di pavimentazioni di legno etc...). 
d) deve essere assicurato, in caso di necessita, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi. 
Procedure per le emergenze. La persona incaricata di far fronte ad eventuali emergenze che dovessero presentarsi in 
cantiere (parte fissa ed aree di lavoro) deve sempre e costantemente garantire: 
1. vie d’esodo verticali ed orizzontali; 
2. la segnalazione, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, delle vie d’esodo in caso di necessita; 
3. sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere. 
La persona addetta al servizio di pronto soccorso è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo 
grave ed immediato, inoltre, una volta dato il segnale di evacuazione, provvederà a chiamare telefonicamente i soccorsi. 
Sempre l’addetto verificherà giornalmente che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica siano e rimangano 
corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo 
alla sostituzione, all’adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 
Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si allontaneranno dal 
luogo di lavoro verso una postazione sicura. 
Si raccomanda alle imprese di dotarsi della cassetta di Pronto Soccorso debitamente attrezzata come previsto dal D.M. 
28/07/1958, contenente almeno: 

· un tubetto di sapone in polvere; 
· una bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato; 
· tre fialette da cc. 2 di alcool iodato all’1%; 
· due fiale da cc. 2 di ammoniaca; 

· un preparato antiustione; 

· un rotolo di cerotto adesivo; 

· due bende di garza idrofila da m 5 x cm 5 ed una da m 5 x cm 7; 
· dieci buste da 5 compresse di garza idrofila sterilizzata da cm 10x10; 
· tre pacchetti da gr 20 di cotone idrofilo; 
· tre spille di sicurezza; 
· un paio di forbici; 
· istruzioni sul modo di utilizzare il materiale elencato e di prestare i primi soccorsi in attesa del medico. 

In relazione alla disposizione piuttosto datata è consigliabile aggiungere all’elenco suddetto alcuni prodotti di impiego 
corrente, quali: 

· un flacone di acqua ossigenata da 12 volumi; 
· una confezione di cerotti premedicati di varie dimensioni; 
· una rete elastica, misure 3-4-5, una per misura; 
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· una benda elastica alta cm 10; 
· fascia emostatica; 
· pacco ghiaccio pronto impiego. 

 
Prevenzione incendi. Le misure generali da rispettare sono le seguenti: 
1. è vietato fumare, usare fiamme libere o mezzi di lavoro che diano luogo a scintille o a temperature pericolose, nonché 
mezzi di lavoro e di illuminazione elettrici che non siano di tipo con sicurezza adeguata; 
2. è vietato avvicinare fiamme a contenitori di materiali infiammabili; 
3. non usare acqua per lo spegnimento di incendi sulle apparecchiature elettriche o nelle loro vicinanze, usare invece 
estintori a polvere o a CO2; 
4. segnalare immediatamente l’eventuale uso o la non efficienza degli estintori, affinché si possa provvedere alla loro 
ricarica o sostituzione; 
5. occorre intervenire con immediatezza su perdite o accidentali spandimenti di sostanze infiammabili, sia liquide che 
solide; 
6. occorre che l’uso e l’accesso ai mezzi antincendio sia sempre il più facile possibile; 
7. occorre che i recipienti contenenti sostanze volatili infiammabili siano sempre tenuti chiusi; 
8. attenersi alle indicazioni contenute nei libretti informativi e nel Documento per la Sicurezza rispetto alle misure di 
prevenzione e protezione nelle varie fasi di lavoro. 
In caso di incendio bisogna seguire le regole comportamentali fissate ed esposte nella bacheca informativa. 
Comunque il lavoratore non è tenuto a valutare la gravita dell’incendio e, solo nel caso sia di modesta entità o comunque 
in fase di innesco, può procedere ad una rapida azione di spegnimento, sia utilizzando gli estintori portatili, sia 
circoscrivendo l’incendio con l’allontanamento del materiale infiammabile. In ogni caso prestando sempre attenzione a 
non utilizzare acqua per lo spegnimento in prossimità di macchine elettriche o elementi in tensione. In caso di incendi di 
grandi dimensioni è importante dare l’allarme fornendo precise indicazioni sull’entità e l’ubicazione dell’incendio, quindi 
lasciare la zona senza panico seguendo i piani di evacuazione. 
 
Mezzi di primo intervento e sostanze estinguenti: 

Coperte estinguenti. Una persona con gli abiti infiammati deve essere avvolta con la coperta fino a completo 
soffocamento della fiamma. In mancanza della coperta può essere utilizzato qualsiasi altro mezzo avvolgente, purché di 
grosso spessore e non di plastica. 
Acqua. Da utilizzare per l’estinzione dei combustibili solidi come carta, legna, stracci, ecc.. 
Non deve mai essere utilizzata su apparati elettrici e con sostanze chimiche che reagiscono con essa, quali metalli alcalini, 
acidi concentrati oppure cloro e fluoro. 
Estintori. Vanno usati per contrastare un incendio quando è ancora nella fase iniziale di sviluppo. Gli estintori vanno 
verificati con intervalli non superiori a sei mesi da una ditta autorizzata. Questi devono essere posizionati in un luogo ben 
visibile, devono essere facilmente identificabili e raggiungibili e di facile presa. 
Si riportano delle regole a carattere generale per il buon utilizzo degli estintori: 

a) attenersi sempre alle istruzioni presenti sull’estintore; 
b) operare alla giusta distanza dal fuoco, in genere tra i 3 ed i 10 metri; 
c) dirigere il getto alla base della fiamma e non attraversarla mai, agire con progressione per aprirsi la strada in 

profondità; 
d) agire portandosi sempre sopravvento rispetto al fuoco; 
e) non dirigere mai il getto contro le persone, anche se avvolte dalle fiamme. 

La persona addetta al servizio di antincendio è tenuto a rispettare quanto segue: 
1. l’obbligo della segnalazione delle sostanze utilizzate; 
2. il divieto ad abbandonare le attrezzature in moto; 
3. l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando quei detriti che possono portare a 

pericoli di incendio; 
4. l’obbligo di disporre di adeguati dispositivi di estinzione incendi, da mantenere sempre efficienti; 
5. il divieto di usare fiamme libere al di fuori delle normali modalità operative; 
6. il divieto di abbandonare bombole o taniche, stracci imbevuti si sostanze infiammabili; 
7. il divieto di accendere fuochi nel cantiere. 

Occorrerà valutare attentamente la realizzazione di uno o più presidi antincendio, in particolare nelle operazioni di 
saldatura dovrà essere tenuto a disposizione un estintore. 
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Emergenza ed evacuazione: 
Protocollo di sicurezza cantiere anticontagio da "Covid-19"  

1) PREMESSA 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 
popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità 
sanitaria, adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus nei cantieri 
edili, disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori 
ad integrazione di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento specifico. 

Il presente documento costituisce aggiornamento del Piano di Sicurezza e Coordinamento, redatto dal 
coordinatore per l’esecuzione ai sensi dell’art. 92 comma 1 del D.Lgs. 81/2008. Dovrà essere trasmesso dalle 
imprese affidatarie ed esecutrici ai propri sub-appaltatori e lavoratori autonomi dandone evidenza al CSE. 
Inoltra il datore di lavoro dell’impresa affidataria ed esecutrice dovrà trasmettere il verbale di formazione ed 
informazione sul contenuto del presente documento firmato per presenza da ciascun lavoratore che interverrà 
in cantiere.  

Per completezza si rimanda al protocollo con le regole comportamentali cogenti per personale esterno e 
visitatori, imposto dall'azienda e concernente autorizzazioni, accesso in stabilimento, misure di prevenzione da 
rispettare, regole da rispettare in azienda. 

2) OBIETTIVO DEL PROTOCOLLO 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 
lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per 
contrastare la diffusione del COVID-19. 

3) RIFERIMENTI 

·  Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 62 del 08/06/2020 “Misure di contenimento 

sulla diffusione del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro. Revoca della ordinanza n.48/2020 e nuove 

disposizioni”. 

·  Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale Toscana n. 40 del 22/04/2020 e relativo allegato n.1. 

·  DPCM 7 settembre 2020. 

·  DPCM 7 agosto 2020. 

·  Decreto legge 30 luglio 2020, n. 83. 

·  Decreto legge 16 maggio 2020, n. 33. 

·  Decreto legge 25 marzo 2020. 

·  Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. 

4) INFORMAZIONE 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di 
sicurezza contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le disposizioni legislative 
anti-COVID, consegnando appositi depliants e infografiche informative. 
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In particolare, le informazioni riguardano: 

·  l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°C) o altri sintomi 

influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

·  la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e 

di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

·  l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

cantiere (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

·  l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro ed il proprio medico 

di famiglia della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

5) MODALITÀ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Se la temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro.  

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi 
al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il datore 
di lavoro e il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. Il datore di lavoro informa preventivamente il 
personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, 
abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19. 

 6) MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

·  Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i lavoratori in 
forza nel cantiere. 

·  Il personale deve indossare la mascherina protettiva per tutta la permanenza in azienda. 

·  Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 
l’accesso agli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun 
motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro, consigliata comunque di un metro e ottanta centimetri. 

·  Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve avvenire 
tramite l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione idroalcolica). 

·  Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici dedicati 
e, in alcuni casi anche spogliatoi dedicati, è fatto divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una 
adeguata pulizia giornaliera. 

·  Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 
esterni, gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali 
di cui al precedente punto. 
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7) PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

· Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub-appaltatori e lavoratori autonomi la 
sanificazione degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere 
(spogliatoio, mensa-ristoro, servizi igienici, ecc.),  

·  Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata ventilazione 
degli ambienti. 

·  Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve 
riguardare con particolare attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di 
muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. La pulizia dovrà essere effettuata 
quotidianamente con disinfettante a base di cloro o alcol. In particolare sono risultati efficaci nell’abbattere 
la carica virale l’effettuazione di un primo passaggio con detergente neutro ed un secondo passaggio 

con ipoclorito di sodio 0,1% o, per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di 

sodio, con etanolo al 70%. 

·  I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se 
utilizzati in modo promiscuo, devono essere igienizzati quotidianamente, in modo particolare per le parti 
riguardanti volante, maniglie, quadri di comando, ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla 
igienizzazione in caso se ne preveda un uso promiscuo. 

·  Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. Si 
suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 
particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione più spesso nell’arco della giornata in caso si 
preveda un uso promiscuo da parte delle maestranze. 

8) PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani e inoltre: 

·  evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

·  evitare abbracci e strette di mano;  

·  igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie); 

·  evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

·  non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

·  coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente pulizia 
delle mani con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le 

pause pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 

In allegato è riportata la corretta procedura per lavarsi le mani e per igienizzarle. 

9) GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

·  Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le 

persone di almeno 1,00 metri e laddove possibile la distanza consigliata di 1,80 metri, così come 
indicato dall’Ordinanza del Presidente Giunta Regionale Toscana n. 48 del 03 maggio 2020. Qualora il 
lavoro imponga di operare a distanza interpersonale minore di un metro – consigliabile comunque a 
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meno di un metro e ottanta (1,80 m) – e non siano possibili altre soluzioni organizzative, è comunque 

necessario per tutti i lavoratori, oltre l’uso di mascherine del tipo FFP2 e FFP3, anche quello dei 

guanti. Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione. Quest’ultima dovrà avere 
comunque essere di brevissima durata. 

·  I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi presenti 
in cantiere.  

·  L’accesso agli spazi comuni, spogliatoi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere è 
contingentato.  

·  Si prevedono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 
comuni (ingressi, spogliatoi e altri baraccamenti). 

·  In generale l’accesso e l’uso della mensa, quando potrà essere consentito, dovrà comunque avvenire con 
precise modalità: se non potrà essere garantita tra le persone la distanza minima di un metro, consigliata di 
1,80 metri, l’accesso dovrà essere contingentato con disposizione di turni ogni mezz’ora. La disposizione a 
tavola deve essere tale che, oltre alla distanza di un metro tra due persone, consigliata di 1,80 metri, queste 
non devono sedersi una di fronte all’altra. 

·  Necessario per gli spazi comuni: effettuare una ventilazione continua dei locali, un tempo ridotto di sosta 
all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1,00 metro, consigliata di 1,80 
metri, tra le persone che li occupano. Non devono verificarsi assembramenti di persone a fumare nei locali 
esterni o in altro luogo. 

·  Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1,00 metro tra i lavoratori, consigliata di 
1,80 metri, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 

·  Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori 
luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

·  Deve essere garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
utilizzati dai lavoratori. 

10) ISTITUZIONE DEL COMITATO DI CANTIERE PER IL CONTEMINENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL COVID-19 

Come specificato nel punto 10 dell’Allegato 13 “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 

contenimento delle diffusione del COVID-19 nei cantieri” del DPCM 17 Maggio 2020 deve essere costituito in 
cantiere un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo di  regolamentazione  con  la 
partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. Laddove, per la particolare tipologia di 
cantiere e per il sistema delle relazioni sindacali, non si desse luogo alla costituzione di comitati per i singoli 
cantieri, verra' istituito, un Comitato Territoriale composto dagli Organismi Paritetici per la salute e la 
sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 
Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del presente 
Protocollo, comitati per le finalita' del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle autorita' sanitaria locali e 
degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto della diffusione del COVID19.  

11) SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto 
delle indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e 
urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione 
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necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata 
pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo permetta, 
effettuare la formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 
previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, 
sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare 
come carrellista). 

12) MISURE DI SICUREZZA PER PREVENIRE IL CONTAGIO DURANTE LO SPOSTAMENTO 
CON I MEZZI AZIENDALI 

• Si raccomanda la disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi aziendali di soluzioni 
idroalcoliche per consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul mezzo) delle parti in 
contatto con le mani (volante, cambio, ecc.). 

• Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo. 

• In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la distanza minima di 1,00 
metri, consigliata di 1,80 metri tra le persone, è necessario l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di 
mascherina FFP2 o FFP3. 

13) GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sintomi influenzali quali febbre con temperatura corporea 
maggiore di 37,5 gradi, problemi respiratori e dolori muscolari lo deve dichiarare immediatamente al 

responsabile della propria impresa, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni 

dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad 

avvertire il medico di famiglia e le autorità sanitarie competenti ai numeri di emergenza per il COVID-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute, di seguito riportati: 

·  Numero 1500 del Ministero della Salute, 

·  Numero di emergenza nazionale 112, 

·  Numero verde 800 55 60 60 della Regione Toscana. 

L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona 
presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà 
chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

14) SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 
Ministero della Salute [così detto decalogo riportato al paragrafo 16)]. 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. 
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La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di 
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del 
contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 
collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei 
dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

15) RUOLI, COMPITI E RESPONSABILITÀ 

RUOLO COSA NON FARE COSA DEVE FARE COSA PUO’ FARE 

LAVORATORE - Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui 
presenti sintomatologia 
da infezione 
respiratoria, dolori 
muscolari e febbre 
(maggiore di 37,5° C). 

- Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui sia 
stato a contatto con 
persone sottoposte alla 
misura della quarantena 
ovvero risultati positivi 
al virus. 

- Non deve farsi prendere 
dal panico. 

- Non deve disattendere le 
disposizioni normative e 
le disposizioni impartite 
dal Datore di Lavoro e 
dal CSE. 

- Deve rispettare le norme 
igieniche e di sicurezza 
dettate dalla normativa 
nazionale e regionale e la 
distanza minima di 1,0 metri 
(consigliata di 1,80 metri). 

- Se, per alcune attività in 
cantiere, è inevitabile la 
distanza ravvicinata tra due 
operatori, gli operatori 
dovranno indossare oltre la 
mascherina del tipo FFP2 o 
FFP3 anche i guanti. 

- Se il lavoratore accusa un 
malore in cantiere 
riconducibile ai sintomi del 
COVID-19 deve 
immediatamente munirsi di 
mascherina FFP2 o FFP3, 
deve mettersi in isolamento e 
provvedere, anche tramite 
l’addetto al PS a contattare il 
proprio medico di famiglia e 
il Servizio Sanitario 
Nazionale. 

- I lavoratori sono obbligati a 
lavarsi le mani con soluzione 
idroalcolica all’ingresso in 
cantiere, prima e dopo le 
pause pranzo e all’ingresso e 
all’uscita dai servizi igienici. 

- Gli attrezzi manuali dovranno 
essere dati in dotazione ad un 

- Può segnalare al 
capocantiere / direttore 
di cantiere eventuali 
carenze di sicurezza nel 
cantiere ed eventuali 
colleghi non rispettosi 
nelle norme igieniche e 
di sicurezza. 

- Può agevolare il rispetto 
delle misure di sicurezza 
ed igiene impartite dalla 
normativa nazionale 
allontanandosi dalle 
aree di cantiere dove 
momentaneamente si 
rischia di non rispettare 
la distanza di minimo 
1,00 metri tra le persone 
(consigliata di 1,80 
metri). 

- Può gestire le pause 
lavorative in modo di 
agevolare la turnazione. 
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solo operaio ed utilizzati con 
i guanti. Si suggerisce di 
provvedere alla loro 
igienizzazione, almeno 
quotidiana, con soluzione 
idro-alcolica. In particolare è 
obbligatorio provvedere alla 
igienizzazione in caso si 
preveda un uso promiscuo da 
parte delle maestranze. 

- I mezzi di cantiere (quali ad 
es. escavatori, piattaforme 
elevatrici, pale), se utilizzati 
da più persone, dovranno 
essere igienizzati (per la 
porzione riguardante quadro 
di comando, volante, 
maniglie), ogni volta prima e 
dopo il loro utilizzo con 
apposita soluzione 
idroalcolica. 

- L’impiego di ascensori e 
montacarichi è consentito 
solo un operatore per volta, o 
in alternativa con l’impiego 
di mascherine FFP2 o FFP3. I 
comandi, le pulsantiere 
dovranno essere igienizzate 
con apposita soluzione 
idroalcolica prima/dopo 
l’uso. 

N.B.  Di seguito vengono riportate le figure del direttore di cantiere, addetto al primo soccorso e preposto, 

essendo loro stessi lavoratori valgono tutti i punti precedenti già specificati per il singolo lavoratore. 

        Di seguito vengono riportati per ciascuna figura solo i compiti e i divieti specifici. 

RUOLO COSA NON FARE COSA DEVE FARE COSA PUO’ FARE 

DIRETTORE DI 

CANTIERE 

 

 - Deve raccogliere e archiviare 
in cantiere, in apposito 
raccoglitore tutte le 
dichiarazioni dei lavora-tori 
provenienti da Regioni 
differenti rispetto a quella in 
cui si opera. 

- Deve verificare che mezzi, 
attrezzi, locali igienici e 
baraccamenti siano 
igienizzati. 

- Può sospendere un 
lavoratore nel caso in 
cui non rispetti le norme 
igieniche e di sicurezza. 

- Può delegare le attività 
di verifica e controllo 
sui la-voratori, riportate 
di fianco, al capo 
cantiere o al preposto, 
previa loro accettazione. 
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 - Deve verificare che i 
lavoratori mantengano le 
distanze di sicurezza e 
rispettino le norme dettate 
dall’Allegato 1 del DPCM 
08/03/2020. 

ADDETTO 

PRIMO 

SOCCORSO 

 - Nel caso in cui un operaio 
accusasse un malore in 
cantiere riconducibile ai 
sintomi del COVID-19 deve 
allontanare gli altri operai in 
modo che l’operaio, munito 
di mascherina FFP2 o FFP3, 
si trovi in isolamento e, nel 
caso l’operaio avesse 
difficoltà a contattare 
l’emergenza sanitaria 
provvede al posto suo 
illustrando la situazione con 
precisione. 

 

PREPOSTO E 

CAPO CANTIERE 

 - Nel caso in cui un operaio 
accusasse un malore in 
cantiere riconducibile ai 
sintomi del COVID-19 deve 
immediatamente avvisare il 
Datore di Lavoro, il proprio 
medico di famiglia e aiutare 
l’Addetto al Primo Soccorso 
per l’interdizione dell’area e 
l’allontanamento degli altri 
operai dal sito. 

- Nel caso in cui delegato dal 
Direttore di cantiere deve 
raccogliere e archiviare in 
cantiere, in apposito 
raccoglitore tutte le 
Dichiarazioni dei lavoratori 
provenienti da Regioni 
differenti rispetto a quella in 
cui si opera. 

- Deve verificare che mezzi, 
attrezzi, locali igienici e 
baraccamenti siano 
igienizzati. 

- Deve verificare che i 
lavoratori mantengano le 
distanze di sicurezza e 
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rispettino la normativa 
nazionale. 
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RUOLO COSA NON FARE COSA DEVE FARE COSA PUO’ FARE 

DATORE DI 

LAVORO 

 

 

- Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui 
presenti 
sintomatologia da 
infezione respiratoria, 
dolori muscolari e 
febbre (maggiore di 
37,5° C). 

- Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui 
sia stato a contatto 
con persone 
sottoposte alla misura 
della quarantena 
ovvero risultati 
positivi al virus. 

- Deve informare i lavoratori circa le 
misure di igiene e sicurezza da 
attuare ai sensi della normativa 
nazionale e ai sensi della normativa 
regionale. Tale documentazione 
deve essere consegnata al 
lavoratore e firmata per presa 
visione.  

- Deve assicurarsi che i numeri per le 
emergenze COVID-19 siano 
aggiunti ai Numeri Utili già 
conservati in cantiere. 

- Stabilisce/Verifica chi tra di-rettore 
di cantiere/capocantiere/preposto 
debba far ri-spettare agli operai le 
misure di igiene e sicurezza sovra 
citate. 

- Provvede a mettere a disposizione 
dei lavoratori mascherine, guanti, 
soluzioni disinfettanti mani e tutti i 
prodotti per la sanificazione di 
ambienti, mezzi e attrezzature. 

- Provvede a rendere quotidiane le 
pulizie/igienizzazioni dei 
baraccamenti ad opera di ditte 
esterne specializzate. 

- Se un lavoratore in cantiere fosse 
risultato positivo al COVID-19 
deve assicurarsi che tutti i 
lavoratori che possano essere 
entrati in contatto con lui vengano 
sottoposti alle previste verifiche e 
controlli da parte degli organi 
sanitari. 

- Aggiorna il POS con le indicazioni 
specifiche aggiuntive per 
l’emergenza COVID-19. 

- Può proporre al 
Committente / RL la 
sospensione delle 
attività di cantiere se 
procrastinabili o 
nell’impossibilità di 
poter rispettare 
appieno le misure 
igienico-sanitarie. 
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RUOLO COSA NON FARE COSA DEVE FARE COSA PUO’ FARE 

COORDINATORE 

PER LA SICUREZZA 

IN FASE DI 

ESECUZIONE 

- Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui 
presenti sintomatologia 
da infezione 
respiratoria, dolori 
muscolari e febbre 
(maggiore di 37,5° C). 

- Non deve recarsi a 
lavoro nel caso in cui 
sia stato a contatto con 
persone sottoposte alla 
misura della quarantena 
ovvero risultati positivi 
al virus. 

- Deve provvedere a 
coordinare i datori di 
lavoro, ivi compresi i 
lavoratori autonomi a 
seguito delle nuove 
disposizioni per il 
COVID-19 (distanza 
minima, nuovi DPI, 
igienizzazione, 
tur-nazioni servizio 
mensa e spogliatoio) 
ribadendo loro le 
informative circa le 
nuove procedure di 
sicurezza da adottare, 
tramite elaborati 
de-scrittivi, informative, 
verbali di cantiere, etc.. 

- Aggiorna il PSC e i 
relativi allegati. 

- Durante i sopralluoghi in 
cantiere deve verificare 
che i lavoratori rispettino 
le disposizioni attuate. In 
caso di inadempimento 
deve provvedere alla 
sospensione della 
lavorazione ed alla 
segna-lazione al 
committente/RL.  

- Verifica che i numeri per 
le emergenze COVID-19 
siano aggiunti ai Numeri 
Utili già conservati in 
cantiere- 

- Verifica che siano messe 
a disposizione dei 
lavoratori mascherine, 
guanti, soluzioni 
disinfettanti mani e tutti i 
prodotti per la 
sanificazione di 
ambienti, mezzi e 
attrezzature. 

- Predisporre video 
conference tra 
committente e datori di 
lavoro per seguire 
quotidianamente 
l’andamento delle 
attività, raccogliere 
dubbi, proposte, 
coordinare e con-dividere 
modalità di esecuzione in 
sicurezza. 

- Può cercare di modificare, 
di concerto con il 
Direttore Lavori, il 
cronoprogramma dei 
lavori per cercare di 
sfalsare spazialmente il 
maggior nu-mero di 
attività lavorative, 
proponendo 
eventualmente anche 
turni di lavoro in modo da 
diminuire il numero delle 
maestranze presenti in 
cantiere 
contemporaneamente. 
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- Verifica le 
pulizie/igienizza-zioni 
dei baraccamenti di 
cantiere. 

- Verifica l’allestimento 
dei baraccamenti per la 
pausa ristoro e stabilisce 
il numero massimo di 
lavoratori in base alla 
dimensione degli spazi e 
degli arredi disponibili, 
predi-sponendo eventuali 
turni. 

- Verifica le dimensioni 
degli spogliatoi 
predisponendo il numero 
massimo di lavoratori 
presenti 
contemporaneamente 
all’interno. 

- Nel caso in cui si 
verificassero casi sospetti 
di lavoratori positivi al 
coronavirus contatta il 
Direttore Lavori e il 
Committente per 
sospendere l’attività di 
cantiere fintanto non sia 
accertata o meno la 
positività degli operai. 
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16) ALLEGATO 1 DPCM 8 marzo 2020 

Misure igienico-sanitarie: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano;  

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 
secrezioni respiratorie); 

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

k) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.  

NOTA BENE:  

il punto d) è modificato dall’Ordinanza del Presidente della giunta Regionale Toscana n. 62 del 08 
giugno 2020, che ordina il rispetto della distanza minima di 1,00 metri, consigliata di 1,80 metri (vds. 
“Gestione degli spazi e delle procedure di lavoro, punto 3.”; 

il punto k) è sostituito dalle varie disposizioni normative nazionali, regionale per operare nei cantieri. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC1) sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante 
del Piano stesso: 

- PSC2.LAY-OUT DI CANTIERE, 

- PSC3.FASCICOLO DELL'OPERA, 

- CR. CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI. 
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 Recinzioni e accessi di cantiere Montaggio di 
TOS21_17.N recinzione area adibita a cantiere,esclusa idonea 

05.002.014 segnaletica diurna e notturna - con pannelli 
elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 + 
basamento in cemento, incluso nolo per il primo 
mese.

10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 16,37 163,70

2 Recinzioni e accessi di cantiere Smontaggio di 
TOS21_17.N recinzione per area adibita a cantiere,esclusa 
05.002.017 idonea segnaletica diurna e notturna - con pannelli 

elettrozincati di lunghezza 3,50 mt x H 2,00 con 
basamento in cemento.

10,00 10,00

SOMMANO cad 10,00 7,02 70,20

3 Ponteggi e castelli di tiro. Montaggio ponteggio 
TOS21_17.N metallico ad elementi prefabbricati, esclusa 
05.003.030 illuminazione notturna ed idonea segnaletica, 

incluso nolo per il primo mese.
(par.ug.=11*7) 77,00 1,80 2,000 277,20

SOMMANO m² 277,20 8,95 2´480,94

4 Ponteggi e castelli di tiro. Smontaggio ponteggio 

TOS21_17.N metallico ad elementi prefabbricati, esclusa 
05.003.031 illuminazione notturna ed idonea segnaletica.

(par.ug.=11*7) 77,00 1,80 2,000 277,20

SOMMANO m² 277,20 3,83 1´061,68

5 B.I.4.4.1.0 Ponteggio di servizio interno costituito 
APS01 da pianale di tavoloni su elementi verticali in legno 

o in ferro, compreso il sottoponte in tavoloni, 
nonché scale di servizio sino all'altezza di m 4, 
misurato in proiezione orizzontale dal piano di 
lavoro: per superfici superiori a 25 mq per i primi 30 
gg

27,00

SOMMANO m² 27,00 27,50 742,50

6 Box prefabbricati di cantiere composti da: struttura
TOS21_17.N di base sollevata da terra e avente struttura portante
06.004.011 in profilati metallici, copertura e tamponatura con

pannelli sandwich autoportanti in lamiera zincata
con interposto isolante, pavimentazione in PVC su
supporto in legno idrofugo, infissi in alluminio
anodizzato, impianto elettrico, impianto termico,
impianto idrico (acqua calda e fredda) e fognario;
esclusi allacciamenti e realizzazione basamento-
compreso montaggio e smontaggio. adibito a
spogliatoio di dimensioni cm 240x450x240 -
noleggio mensile

1,00

SOMMANO cad 1,00 207,00 207,00

7 MODALITA ̀DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI
TOS21_17A. AI CANTIERI – punto 2 del protocollo condiviso di
M01.004.CO regolamentazione per il contenimento della

COMMITTENTE: Comune di Empoli

A   R I P O R T A R E 4´726,02
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4´726,02

V10 diffusione del Covid-19 nei cantieri – POSTAZIONE
IGIENICA DEDICATA completa di wc e di lavabo a
colonna dotato di con acqua e sapone per la pulizia
delle mani con dosatore o con contenitore di gel a
soluzione idro alcoolica, da posizionare all’ingresso
dei cantieri o in prossimità dell’ingresso dei
baraccamenti, mense, spazi comuni,ecc.(nolo
mensile per ogni postazione) (SI COSTI
SICUREZZA: allegato xv d.lgs 81/2008 punti 4.1.1 e
4.1.2 ) ( NO ONERI AZIENDALI DELLA
SICUREZZA: Quota parte ricompresa nelle spese
generali)

1,00

SOMMANO cad 1,00 274,95 274,95

8 Impianto di messa a terra e protezione contro le 

TOS21_17.P scariche atmosferiche Dispersore a croce in acciaio 

06.006.001 zincato a caldo sezione 50 x 50 x 5 mm, con 
bandiera a 3 fori Ø 11 mm per allacciamento di 
corde, tondi, piatti, funi. - lunghezza m. 1,00

1,00

SOMMANO cad 1,00 10,99 10,99

9 Attrezzature di primo soccorso Cassetta 
TOS21_17.P contenente presidi medicali prescritti dall'allegato 1 
07.003.001 D.M. 15.7.2003 n. 389

1,00

SOMMANO cad 1,00 77,00 77,00

10 Mezzi antincendio Estintore portatile a polvere 
TOS21_17.P omologato, montato a parete con apposite staffe e 
07.004.001 corredato di cartello di segnalazione, compresa 

manutenzione periodica - da kg. 6.
1,00

SOMMANO cad 1,00 40,25 40,25

11 Riunioni di informazione Assemblea periodica dei 

TOS21_17.S lavoratori in materia di sicurezza e di salute, con 

08.002.002 particolare riferimento al proprio posto di lavoro ed 
alle proprie mansioni

1,00

SOMMANO ora 1,00 50,00 50,00

Parziale LAVORI A MISURA euro 5´179,21

T O T A L E   euro 5´179,21

     Empoli, 31/08/2021

Il Tecnico
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